
Reuven Moshkovitz, 82 anni, so-
pravvissuto alla Shoah. Rami
Elhan, un padre che ha perso la fi-
glia di 14 anni in un attentato suici-
da in un centro commerciale di Ge-
rusalemme nel 1997. Reuven e Ra-
mi hanno saputo trasformare il lo-
ro dolore in energia positiva. In de-
terminazione ad agire contro i so-
prusi perpetrati da Israele contro
la popolazione della Striscia. Una
determinazione che li ha spinti a
far parte della spedizione dell’ «Ire-
ne», il catamarano con a bordo no-
ve pacifisti ebrei, tra i quali anche
israeliani, che ieri ha cercato di for-
zare il blocco navale israeliano per
raggiungere Gaza City, con un pic-
colo carico di medicinali, giocatto-

li e apparecchiature per la purifica-
zione dell’acqua. «È un dovere sa-
cro per me, come sopravvissuto al-
l’Olocausto – dice Reuven Moshko-
vitz - quello di protestare contro la
persecuzione, l’oppressione e la
carcerazione del popolo di Gaza,
compresi 800.000 bambini». Gra-
zie al prezioso contributo della Re-
te romana di solidarietà con il po-
polo palestinese, riusciamo a met-
terci in contatto telefonico con gli
uomini a bordo dell’«Irene». «Vo-
gliamo dire al mondo che in Israe-
le ci sono anche tante persone che
giudicano un crimine contro l’uma-
nità il blocco a Gaza. Non è oppri-
mendo un altro popolo, negando-

gli libertà di movimento, e il diritto
ad uno Stato indipendente, che ga-
rantiremo la nostra stessa sicurez-
za», afferma Rami Elhan. «La nostra
- aggiunge – vuol essere una prote-
sta non violenta e per questo ancora
più forte». La linea cade. Un momen-
to prima, sentiamo voci concitate:
«Stanno arrivando», riesce a dire Ra-
mi. È l’avvisaglia di ciò che da lì a
qualche minuto accadrà. Le ultime
parole danno conto di un momento

drammatico: «Un cacciatorpedinie-
re israeliano ci taglia la stra-
da...Un’altra piccola imbarcazione
si avvicina...Il cacciatorpediniere si
sta avvicinando ed anche le piccole
barche stanno intralciando al no-
stra rotta...Hanno mitragliatrici a
poppa e prua...Il cacciatorpediniere
sta bloccando a prua la nostra rotta
mentre il naviglio minore ci sta cir-
condando». Poi, il silenzio.

Un commando della marina israe-

liana prende il controllo della imbar-
cazione, battente bandiera britanni-
ca. L’azione è confermata da una
portavoce militare, secondo la qua-
le l’equipaggio dell’«Irene» è stato
contattato mentre si avvicinava alla
Striscia di Gaza e sollecitato a cam-
biare rotta poiché - secondo Israele -
stava «violando la legge israeliana e
quella internazionale»’. Ma ha oppo-
sto un rifiuto. Di qui l’abbordaggio,
conclusosi in ogni caso «senza vio-
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A bordo della nave della pace
anche un sopravvissuto all’Olo-
causto e il padre di una ragazza
uccisa in un attentato a Gerusa-
lemme: «Un vero eroe è colui
che cerca di trasformare un ne-
mico in amico».
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Cartelli per Gazanel porto di Ashdoddove è stato dirottato il catamarono Irene
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